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Denominazione Pubblicazione Tipo di trasmissione 
1 Si Cartaceo+Digitale 
 
Oggetto:   
ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELEGATI DELLE RISORSE 2007 E 2008 DEL MINISTERO DEL 
LAVORO, DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI PER L'ATTUAZIONE DEL DIRITTO 
DOVERE ALL'ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE. IMPEGNO E 
LIQUIDAZIONE. 
 
MOVIMENTI CONTABILI       

Capitolo Anno Tipo Movimento. Numero Var. Data Importo Cod. 
Gest. 

U-61049 2009 Impegno e Liquidazione   5059  21-08-
2009 

7.956.600,69 153200

U-61049 2009 Impegno e Liquidazione   5060  21-08-
2009 

543.399,31 155000

 
Atto soggetto al controllo interno ai sensi della D.G.R. n. 1315/2003 e della D.G.R. n. 506/2006 
 
 

Controllo eseguito senza rilievi. 
Atto certificato il   26-08-2009 
 
Strutture Interessate:  
DIREZIONE GENERALE POLITICHE FORMATIVE, BENI E ATTIVITA' CULTURALI 
DIREZIONE GENERALE BILANCIO E FINANZE 
 
 
Errata Corrige:  
All'ultimo punto del dispositivo in luogo di "legge regionale 27/2007 " LEGGASI " legge regionale 23/2007" 
 
 
 



 
 

IL DIRIGENTE 
 
  

 Visto quanto disposto dall'art.2 della LR 1/09 "Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale" che definisce i rapporti tra organi di direzione politica e dirigenza;  
 
Visti gli artt. 6.e 9 della richiamata LR 1/09, inerenti le competenze dei responsabili di settore; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 5/2009 del responsabile dell’Area di Coordinamento Orientamento, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, con il quale si prevede che, in caso di assenza temporanea, il 
dirigente del Settore Istruzione e Educazione sia sostituito dal Dirigente del Settore Infanzia e 
Diritto agli Studi; 
 
Vista la legge regionale 26/07/2002 n. 32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e successive modifiche; 
 
Visto il regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002 emanato con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale dell'8 agosto 2003 n. 47/R e ss. mm.; 
 
Visto il D.Lgsl. 76/05 “definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera c) della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
 
Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che all’articolo 1 comma 622  
stabilisce che l’istruzione viene impartita obbligatoriamente per una durata di almeno dieci anni ed 
è finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di 
una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età;  
 
Visto il punto 4-bis), dell’ art.64 “Disposizioni in materia di organizzazione scolastica” della legge 
6 agosto 2008, n. 133 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria", “……L'obbligo di istruzione 
si assolve anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi 
contenute, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 
624 del presente articolo….”; 
 
Vista la delibera della Giunta Regionale 24  novembre  2008 n. 979  con la quale sono state  
approvate le linee guida sull’attuazione dell’obbligo di istruzione in Toscana. 
  
Rilevato che la citata delibera demanda al competente Settore Istruzione ed Educazione della D.G. 
Politiche  Formative, Beni e Attività Culturali, d’intesa con gli altri settori dell’Area Orientamento, 
Istruzione, Formazione e Lavoro per quanto di competenza, la predisposizione di tutti gli ulteriori 
atti necessari per l’attuazione; 
 
Visti i Decreti Direttoriali del 21 novembre 2008 del Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali, n.149/II/cont/2008 di riparto delle risorse 2007, e n. 150/II/cont/2008 di riparto 
delle risorse 2008, che assegnano alla Regione Toscana, per il finanziamento delle iniziative per 
l'esercizio del diritto-dovere all'istruzione e formazione profession ale, rispettivamente  



€.6.349.426,00 e  €.10.410.209,00, pari ad un importo totale di €.16.759.635,00, che vengono  
trasferiti alla Regione in momenti diversi e di cui €.9.264.284,50 inseriti nel capitolo 61049; 
 
Visto il il DD 2708 del 4 giugno 2009 “Assegnazione fondi 2008 Ministero del Lavoro, alle 
Province per l`esercizio del Diritto-Dovere all`Istruzione e alla Formazione. Impegno e 
Liquidazione” con il quale la Regione ha già impegnato e liquidato l’importo di € 693.688,00 
 
Considerato che attualmente sono disponibili all’impegno, sul capitolo 61049  €.8.572.019,51, 
comprensivi di residui 2008 per €.1.423,01.   

 
Considerato opportuno  impegnare la somma di €.8.500.000, già disponibile sul capitolo 61049 del 
bilancio regionale 2009, a favore delle Province  per €.7.956.600,69 e a favore del Circondario 
Empolese Valdelsa e del Circondario della Val di Cornia per €.543.399,31, ripartita per tipo di 
attività e assegnata agli enti delegati in base agli indicatori IRPET, come indicato nell'allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente decreto vincolando gli enti delegati al rispetto delle quote 
indicate per ogni tipo di attività; 
  
Ritenuto che, a seguito dell’effettivo trasferimento delle ulteriori risorse del Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali, si provvederà con successivi atti ad assegnare, agli enti 
delegati,  le ulteriori quote di dette risorse fino ad esaurimento delle stesse  per il raggiungimento 
degli obiettivi sopra richiamati con particolare riferimento alle azioni previste dalla DGR 979 del 
24 novembre 2008; 
  
Ritenuto opportuno regolare con specifico e successivo atto le  attività di rendicontazione e 
monitoraggio regionali, integrative di quanto già previsto nei citati decreti direttoriali del Ministero 
del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, previo accordo con l'Ufficio scolastico Regionale; 
 
Vista la griglia degli indicatori finanziari inviata dal controllo di gestione, al fine del complemento 
del Cruscotto di Governo, dalla quale si deduce, per l’attività del presente decreto, il codice numero 
1.1.b.2;             
 
Vista la L.R. 24 dicembre 2008, n. 70, che approva il Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2009 e bilancio pluriennale 2009/2011; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2008, n. 1162, che approva il Bilancio 
gestionale 2009/2011; 
 

DECRETA 
 

 
1) di impegnare e liquidare, come indicato nell'allegato 1, parte integrante e sostanziale del 

presente decreto, l'importo totale  di €.8.500.000,00 già disponibile sul capitolo 61049 del 
bilancio regionale, a favore delle Province  per €.7.956.600,69 e a favore del Circondario 
Empolese Valdelsa e del Circondario della Val di Cornia per €.543.399,31, vincolando gli 
enti delegati al rispetto delle quote indicate per tipo di attività così come riportate 
nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 

2) di regolare con specifico e successivo atto le  attività di rendicontazione e monitoraggio 
regionali, integrative di quanto previsto nei citati decreti direttoriali del Ministero del 
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, previo accordo con l'Ufficio scolastico 
Regionale; 



 
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicità  ed  è pubblicato per intero sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’art. 5 bis, comma 1 lett. a) della L.R. n. 23/2007 e 
successive modifiche e integrazioni e sulla banca dati  degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima legge regionale 27/2007. 

 
 
 

  Il Dirigente 
   VILMO CHIASSERINI

 
 


